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TRIBUNALE DI MILANO 

RICORSO PER L’INSINUAZIONE AL PASSIVO EX ARTT. 53 D.LGS n. 270/1999 E 93 L.F.   

 

Procedura n. 1/09 AS 

Denominazione MAFLOW S.P.A. 

GIUDICE DELEGATO : Dott. Pierluigi Perrotti 

COMMISSARI: Avv. Stefano Coen, Avv. Francesco Pensato e Avv. Prof. Vincenzo Sanasi 

d’Arpe  

 

Io Sottoscritto       (C.F.: ), nato a   il    e residente in   alla Via   , elettivamente domiciliato per le 

comunicazioni relative al presente procedimento in   alla Via    , espongo quanto segue 

 

PREMESSO 

 

1) Che il ricorrente è attualmente (è stato) lavoratore subordinato della “Maflow S.p.a.” (e/o di 

“Maflow Polska Sp.zo.o.”, a far data dal 00/00/0000 sino al giorno 00/00/0000), ove ha espletato 

la/e mansione/i lavorativa/e di       (cfr. allegato n. 1);  

2) che il Tribunale di Milano con sentenze n. 260/2009 e 261/2009 delibate il giorno 11 maggio 

2009, depositate in cancelleria in pari data, ha dichiarato lo stato di insolvenza delle società “Maflow 

S.p.A.” con sede legale in Trezzano sul Naviglio, Via Boccaccio (MI), n. 1 e “Maflow Polska 

Sp.zo.o.”, società di diritto polacco con sede legale in Tichy (Polonia), ulica Serdeczna n. 42, 

nominando Giudice Delegato il Dott. Pierluigi Perrotti e Commissari Giudiziali l’Avv. Francesco 

Pensato del Foro di Milano, il Prof. Avv. Vincenzo Sanasi d’Arpe del Foro di Roma e l’Avv. 

Stefano Coen del Foro di Roma;  

3) che in virtù dell’anzidetto provvedimento il Tribunale di Milano ha lasciato al liquidatore di 

“Maflow S.p.A.” ed all’organo amministrativo di “Maflow S.p.zo.o.”, la gestione dell’impresa 

insolvente fino all’adozione dei provvedimenti di cui all’art. 30 D.Lgs. 270/1999;  

4) che con istanza del 16 luglio 2009 i Commissari hanno chiesto la revoca della gestione 

temporanea dell’impresa al liquidatore della “Maflow S.p.A.” e trasferire loro la medesima per 

“consentire quella gestione indifferibile, necessaria e funzionale al pieno raggiungimento dei fini 

istituzionali perseguiti dal D.lgs. n. 270/1999” (cfr. in tal senso istanza Maflow S.p.A. del 16 luglio 

u.s.);  

4) che l’On.le Tribunale adito, riunito in camera di consiglio, ha accolto l’istanza sopra citata in data 

16 luglio 2009 con provvedimento depositato in cancelleria il 17 luglio u.s.; 
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5) che in data 30 luglio 2009 codesto Tribunale, riunito in camera di consiglio, con decreto 

disponeva l’apertura della procedura di amministrazione straordinaria della Società “Maflow S.p.A.” 

e della società “Maflow Polska Sp.zo.o.” confermando, altresì, la gestione in capo i Commissari 

Giudiziali;  

6) Che l’udienza di accertamento del passivo si terrà presso l’intestato Tribunale ed innanzi al G.D. 

il giorno 24/11/2009 alle ore 11.45;   

7) Che il giorno 00/00/2009 ho ricevuto la comunicazione ai creditori ex art. 22 D.Lgs n. 270/1999 

inviata, a mezzo lettera raccomandata a/r, dai Commissario Giudiziali (cfr. allegato n. 2); 

8) Che, nella qualità di lavoratore subordinato della “Maflow S.p.A.” (e/o “Maflow Polska Sp.zo.o.”), 

vanto i seguenti crediti in ragione dei seguenti titoli: 

(allegato n. 3) 

 

In uno € 0000,00 AL  LORDO DELLE  IMPOSTE. 

9) Che la somma di € 0000,00 AL  LORDO DELLE  IMPOSTE, trattandosi di un credito derivante da un 

rapporto di lavoro subordinato, è prededucibile a norma di legge e assistito da privilegio ex artt. 

2751 Bis, 2767 e 2777 C.C; 

10) Che a tutt’oggi, delle somme di cui sono creditore, nulla mi è stato corrisposto malgrado abbia 

regolarmente svolto le mansioni assegnatemi dal datore di lavoro. 

Tanto premesso ed esposto, nella qualità in atti e per le ragioni illustrate in narrativa 

 

RICORRO 

 

all’adito Tribunale al fine di ottenere l’ammissione al passivo della somma di € 0000,00 AL  LORDO 

DELLE  IMPOSTE oltre interessi e rivalutazione come per legge invitando chi di ragione a tenere conto 

della prededucibilità del credito rivendicato nonché dei privilegi ex artt. 2751 Bis, 2767 e 2777 C.C. 

Si producono in copia i seguenti allegati, con riserva di depositare gli originali su istanza del G.D. 

e/o del Commissario Giudiziale: 

1) Copia cedolini e/o busta/e paghe; 

2) Copia comunicazione ai creditori ex art. 22 D.Lgs n. 270/1999; 

3) Copia conteggio del credito vantato (e/o del t.f.r. non corrisposto). 

Milano, lì 00/00/2009 

            Sig. xxxxxxx 


